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Pisanu rinuncia
alla passeggiata

Trovate tracce
dei lanciatori

Molti sono convinti che stia-
mo vivendo il tramonto della
civiltà occidentale. Le due ul-
time guerre mondiali sono sta-
te vere e proprie guerre civili
europee con rivoluzioni, totali-
tarismi, genocidi. Poi lo sface-
lo del comunismo sovietico.

Oggi sono fragili anche le
nostre istituzioni comunita-
rie, la nostra economia e perfi-
no la filosofia, la letteratura e
il cinema europeo. In molti
ambienti intellettuali si è dif-
fuso il disprezzo e il rifiuto del-
le nostre radici greche, roma-
ne, cristiane, della nostra sto-
ria e della nostra arte. Una vo-
lontà di autodistruzione.

Di fronte a un continente
pieno di dubbi vediamo risor-
gere antiche civiltà che non
soffrono delle nostre incertez-
ze.

L’Islam ha ripreso il suo an-
tico sogno di islamizzare il
mondo, soprattutto l’Europa,
e ha partorito un movimento
integralista e terrorista che ci
minaccia seriamente. La Ci-
na ha adottato il modello di
sviluppo tecnico-scien-
tifico capitalista guida-
to dallo Stato e, gra-
zie alla sua immensa
popolazione, alle sue
profonde radici cultu-
rali e alla sua straordi-
naria capacità organiz-
zativa, aspira a diventare la
più grande potenza del mon-
do.

Eppure, in profondità, è
proprio la civiltà occidentale
che si sta affermando a livello
planetario. Finora aveva occi-

dentalizzato superficialmente
solo le élite che da noi aveva-
no preso l’abbigliamento e la
tecnologia. Le grandi masse
vivevano secondo costumi di
secoli fa. Ancora adesso in
molte scuole coraniche si im-

para a memoria solo il
Corano. E in Cina il
popolo ha subito for-
me di dominio autori-
tario che non lasciava-
no spazio all’indivi-
duo. Perfino la colpa
era collettiva: soffriva

la famiglia, o il villaggio, per
lo sbaglio di un individuo. La
posizione della donna era ver-
gognosa. Solo ora, con il dif-
fondersi della scolarizzazione
e del lavoro di tipo occidenta-
le, incomincia a emergere l’in-

dividuo. È la prima volta che
un uomo e una donna possono
innamorarsi, sposarsi o convi-
vere.

Piccole cose? No, grandissi-
me, perché i fondamenti della
civiltà occidentale sono la fe-
de nell’individuo, nella liber-
tà, la capacità di rinnovarsi,
la creatività, la razionalità
scientifica, la certezza del di-
ritto e la morale dell’amore.
Cose che ci sembrano debolez-
ze ma che invece hanno una
misteriosa capacità di pene-
trazione perché fanno appello
alla mente e al cuore di tutti
gli esseri umani. E obbligano
i loro avversari a difendersi
con proibizioni e persecuzio-
ni. Col tempo saranno loro a
vincere.
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È comprens ib i l e
l’amarezza di un uo-
mo politico onesto e
rigoroso come Piero
Fassino nel vedersi ti-
rato in ballo, assieme
ovviamente al suo
partito, su un tema
— la questione mora-
le — che i comunisti
erano abituati a solle-
vare contro gli avver-
sari. Ma Fassino è
anche uomo capace
di scelte coraggiose.
Quando, sul finire de-
gli anni Ottanta, par-
tecipò a Parigi alle ce-
lebrazioni di Imre
Nagy sapeva bene di
infrangere un tabù
della tradizione co-
munista.

PUBBLICO

Passaggio storico in Israele. Fino alla mezzanotte di domani possibile partire volontariamente: poi l’intervento dei soldati

L’inarrestabile avanzata dell’individuo

SASSI DAL CAVALCAVIA

Coloni, due giorni per il ritiro da Gaza
Oggi l’esercito notifica l’ordine di evacuazione. Centinaia pronti a resistere

FERRAGOSTO

S I N I S T R A E R E G O L E

Da Fazio alla Hunziker, il sudoku dell’estate

Un orario, una
bottiglietta,
qualche impronta
digitale e i tabulati
telefonici. Sono
queste le prime
tracce di chi ha
lanciato, dal
cavalcavia della
A1, il sasso che ha
ucciso un uomo
vicino a Cassino.

Violante: le accuse ai Ds?
Argomenti da reazionari
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di PAOLO FRANCHI

Via alle operazioni per il ritiro dei co-
loni da Gaza, un passaggio storico per
Israele.

R Due giorni. I punti di passaggio ver-
so la Striscia sono stati sigillati e da og-
gi è illegale per un cittadino israeliano
risiedere tra le dune lungo la costa. Gli
abitanti dei 21 insediamenti che non
hanno ancora lasciato le case hanno fi-
no alla mezzanotte di domani per an-
darsene e non perdere i risarcimenti
governativi. Sono i «due giorni di gra-
zia», come li ha definiti il capo di Stato
maggiore Dan Halutz.

R L’esercito. I piani dell’esercito pre-
vedono che questa mattina i soldati co-
mincino a bussare alle porte per notifi-
care l’ordine di evacuazione. Da merco-
ledì mattina, chi è rimasto verrà porta-
to via con la forza. Lo sgombero do-
vrebbe procedere per tre settimane.

R La resistenza. Sono centinaia gli irri-
ducibili che si sono infiltrati tra i coloni
e sono pronti a resistere. Dicono: «Ci fa-
remo scudo con i bambini. I soldati
non oseranno strapparci i figli».

U Alle pagine 10 e 11
Cremonesi e Frattini

Il capitalismo cinese e i nostri Diliberto

«Ora tutti si
rivoltano contro
Fazio. Ma serve
una riforma
radicale».
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Tragedia in Grecia. Gli sms: congeliamo, un pilota è svenuto

L E I N T E R V I S T E

Personaggi, intercettazioni, amori: tutti i protagonisti del 2005

Oggi Giuseppe
Pisanu resterà nel
suo ufficio.
Rompendo una
tradizione che data
dal ’73, il ministro
dell’Interno non
visiterà a
Ferragosto i
comandi delle
Forze dell’ordine.

NELLE CRONACHE

LA MASCHERA
DI PECHINO

Strage di ragazzi nel-
l’aereo partito da Cipro
con 121 persone a bordo
che si è schiantato ieri
mattina a nord di Atene.
Sarebbero 48 gli adole-
scenti che hanno perso
la vita nella sciagura del
Boeing 737 della compa-
gnia privata «Helios», di-
retto a Praga con scalo
nella capitale greca. Tut-
te cipriote le vittime.

Il pilota e un passegge-
ro avevano riferito di pro-
blemi di pressurizzazio-
ne poco prima dell’atter-
raggio e, per ora, sembra
questa (o un guasto al-
l’impianto di condiziona-
mento) l’ipotesi più pro-
babile per spiegare la tra-
gedia.

«Il pilota è svenuto.
Stiamo congelando», ha
scritto un passeggero in
un sms inviato al cugino.

U Alle pagine 2 e 3

Cavalli, Mangiarotti
Porqueddu

Aereo si schianta, strage di ragazzi

PRIVATO

di FRANCESCO ALBERONI

IL PASSO
AVANTI
DI FASSINO

CONTINUA A PAGINA 22

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

Tremonti: vi racconto
la mia verità su Bankitalia

di SERGIO RIZZO

CONTINUA A PAGINA 22

«Sulle Coop
accuse
reazionarie ai Ds.
Non chineremo la
testa».
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di DARIA GORODISKY

GIANNELL I

DISASTRO La coda del Boeing 737 della compagnia cipriota Helios tra le fiamme dopo lo schianto (Foto Afp)

Le vittime, 121, tutte cipriote: molti adolescenti. L’ipotesi: guasto all’impianto di pressurizzazione

Sulle spiagge e sui giornali, at-
traverso inchieste, divorzi e amo-
ri, riemerge il familismo italico:
così il sudoku dell’estate mette
insieme personaggi improbabili
e diversi tra loro ma tutti legati
da vincoli di sangue o di clan.

 U Alle pagine 18 e 19

di MARIA LATELLA

«Ai mercati vorrei dire
che il Paese con la crescita
economica maggiore è la
Cina comunista». Forse
anche altri hanno colto
questa frase di Oliviero Di-
liberto in una recente inter-
vista (Corriere del 10 ago-
sto). Io ne sono rimasto af-
fascinato: sedici parole si-
stemano in un colpo solo
ardue questioni che ci oc-
cupano da un secolo e più,
questioni come crescita,
comunismo, mercato, rap-
porto tra regime economi-
co e regime politico, emer-
gere della potenza cinese,
traendone un fresco e sin-
golarissimo pronuncia-
mento.

Riassumiamo l’antefat-
to. L’agenzia internaziona-
le Standard & Poor’s ab-
bassa il voto all’Italia, re-
trocedendola a Paese dove
investire è divenuto più ri-
schioso; motiva il suo pas-
so osservando che manca
un chiaro piano di risana-
mento non solo del gover-
no ma della stessa opposi-
zione. Da un partito mode-
rato di questa (Corriere
del 9 agosto) si osserva
che può aver pesato la pre-
senza nell’Unione di due
partiti che hanno ancora
la parola comunista nel lo-
ro nome. Con prontezza
di spirito interviene allora
Diliberto, la cui frase, in
chiaro, vuol dire: proprio
la presenza dei comunisti
dovrebbe rassicurare i
mercati, perché la miglior
ricetta per la crescita è il
comunismo, come la Cina
dimostra.

Si discute da mesi e an-
ni della concorrenza cine-
se, come resistervi, se oc-
corra un nuovo protezioni-
smo europeo o italiano. Si
discute da mesi e da anni
della bassa crescita in Eu-
ropa e del declino italia-
no, quali siano i modi per
uscirne. Qui abbiamo una
proposta originale: faccia-
mo come i cinesi, ispiria-
moci al comunismo. Avre-
mo crescita e fiducia dei
mercati.

Circa venticinque anni
fa, con l’ascesa di Deng, in
Cina le strade del regime
politico e del regime eco-
nomico si divisero. La po-
litica restò comunista,
l’economia divenne capita-
lista. Cosa in sé strana,

perché il comunismo na-
sce proprio da una critica
del capitalismo e dall’in-
tento di fuoriuscirne. An-
cor più strana perché quel-
lo scelto in Cina fu un mo-
dello forse più simile al ca-
pitalismo del XIX che a
quello del XX secolo. La
svolta avvenne dopo che
erano naufragati ripetuti
tentativi di attuare il co-
munismo economico; ten-
tativi finiti in impoveri-
mento, oppressione, mor-
te per inedia di decine di
milioni di cinesi. Li chia-
meremmo tentativi ridico-
li se non fossero stati so-
prattutto tragici.

Con la svolta di Deng,
il non spento spirito mer-
cantile dei cinesi fu libera-
to e l’economia fu aperta
allo scambio e all’investi-
mento estero. Iniziò una
straordinaria ascesa eco-
nomica, una trasformazio-
ne anche fisica di un Paese
quasi immobile da secoli.
Una vera esplosione, svol-
tasi sotto gli occhi di
chiunque abbia regolar-
mente visitato la Cina ne-
gli ultimi quindici anni, co-
me a me è accaduto: a
ogni viaggio un Paese di-
verso, un diverso paesag-
gio urbano, un diverso mo-
do di vestire, una diversa
conoscenza dell’inglese, di-
versi mezzi di trasporto,
strumenti di lavoro, con-
cetti usati, case abitate, li-
bri citati.

La crescita della Cina
non è trainata dalle espor-
tazioni, come quella di
Taiwan, Hong Kong, Co-
rea, Singapore, piccoli Pa-
esi o città-Stato dove
l’esportazione costituisce
la gran parte del prodotto
nazionale. La Cina non è
un’economia molto più
aperta di quanto lo siano
l’americana o l’europea.
Altre cose la caratterizza-
no e producono terremoti
nell’economia mondiale.
Prima di tutto, la combina-
zione di un tenore di vita
molto basso con un livello
di istruzione e una discipli-
na di lavoro molto alti (ac-
curatezza, dedizione, cura
della qualità): capacità di
produrre non solo cravat-
te e cestini, ma anche auto-
mobili, calcolatori, televi-
sori.
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Friedrich Nietzsche Così parlò Zarathustra
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